
rt):iù

sW*
bnd

ALLt&ATo 4

COMIINEDI CONDOFURI
CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRU

DELIBERAZIONE DBL CONSIGLIO COMUNALE

N. 025 DEL 10 MAGGII' 2016

OGGETTO: Approyazione Conto Consuntivo anno 2015

Lanno DUEMILASEDJCI, questo giorno DIECI d€I ,.€se diMAGGIo aue ore 10.:10 convocato dalPresidente det Coffiglio con Ie moaauU irescritre dal Regotamenro comur"L n 
""ff" ""r" 

o"t" .a,*ur',.pesso il Comùne di CondoÉ:ri, si è riunìù in sessione ordlnaria, s,:duta poUUri.u ir' p.;i.,u .or.,r,o"u,ior,", iConsiglio Conùnale dei quati sorìo membri ì srgg.rr:

ANTONÌO SAIVA?ORÈCURN,ÀE ?ÀESÌDÈN'IÈ CONSICIJO
SALVA'TORE MAERICI SINDACO
GIULIA NAIMO CONÍiIG ERE

CON:|IGLIERE
SAIVATORE TÀAPANI CONSIIGIIERÌ
GIUSÈPPE FOTI CONSTGLIERX

ROCCO E]I.\4jD.IO CON:IGLIERE
DOIVIENICA MAFRICI CONSIGLIERE
BRUNO À4lISANO CONSIGLIERE

ANTANINO VADAL4' CONSIGLIERE

TOMMASA IARIA CONSIGLIERT

TRESENTÍ N. 11 ASSENTI N. O,

Paftecipala DotLssa Manuela Falduto, Se$etado Genr:rale, incaricato deÌla ledazione de1
presente atto.

IL PRf,SfDEN Tf, DEL'OÀSIG IO

constataro che i consiglieri presenti in n, 1r su n..1r coiì$grieri asscgnati e n.11 in carica inlegraro nùnìero regale.rc-Hestorer h valida costiruzione del|aduna.za, aisensi delìombinat;dhpor" aar" ,".*" ."ri"..t" 
""gri 

aìricoìi37
e 3 8 del D Lgs 2672000 e n 42 delo stanrto conunare, dichiara aperta I; sedura ed ilvita il óonsrglro a ancrtere e a
deliberare sull'oggetto sopraindicaro posio alt,ordine deì giomo

-,,-._,., l':T*'", d. .,lla prolosta de a presente deliberazione sono strìti raccolti i pareri appresso jndicati e tutriflponan u carce al presente affo:
- il Responsabile del serr'izio interessato, per quanro co'ceme la regorarità tocnica, ha espresso parere favorevore;

lL PRNSIDENTE

Poneù discùssiore l'argonenlo isc-ino at pr,o n. 2 dc ordjnc der giomo.
chiedc ed_otliene ra parora iL consigiiere comunaìe Barreca: h questa Éde il consislio comùa1e è chiamato ad
approvarc il conÍo consùtivo rclativo alt'anno 2015. sono srari depositaii jr atti rutrì j d;cuùenio a coredo di questo
doclù,lleúo contabile, tra cui il parere favorevote espresso dal Revis;re dei C onti;
chiede ed ottiene ra parola il sindaco: preriminanerte vo.ei esprimere un ;eniiro rins.azianefio ar Responsabile
dell'area Economico fina'iarìa, dot.ssa stefania sganbelone, 

-"a 
u tra r'*uu p". í tuuoio svouo. E stato u'

pedodo di gande shess per le rìumerose incombenze e 1e imminenti scaden ie. ciò ch;ho capito è c[e si sta ent.a]do in



lLra nuol€ era, quella dell'armonizzazione del bilancio. Ci sono le N:ove prescrizioni che ci porano ad essere sempre
più reali itl nateria di Fevisioni di entrata e di spesa. In materia di riscossionq stiamo cer€ando di recuperare il
pÌe$esso. ll parere dcl revisore è favorevole. ?er quanto riguarda i ri]ievi sollevati jr rifedmento alf inventario preciso
si sta lavorando al rolativo aggiomamento; a tal6ne è sfato gonferito incarico ad una sooiea e I'aggiomanento è qÌrasi
concluso. Per fare un lavoro compleúo abbhmo atteso e plùtoppó non è stato possibile concludere in tenrpo utile prima
dell'aptrovazione del conto consuntivo. Bisogna migliorare su al)uni aspetti c€rcando di sup€mre le oriticid) ma
siamo Íduciosi di poter garantire i servizi. Ogei è presente il Respon rabile de['area economico firraùzialia che si è reso
djsloribile a fomire eventùaii chiariDÌentitecnjcj.
Chied€ ed ofii€ne la parola il Consjgliere Conunale Barreca: Vorei sapere daÌla dor.ssa Sgambellone quale sja il di
risultato di amministrazione.
Chiede ed ottiene la parcla it R€rponsabile del'Area Finanziàri:L: Quesl'anno abbiamo dowto fare i conti cOn la
nuova normativa chcFevede uDa serie di aqcattonamenti. ilrisultato di arîministrazione al31.12.15 è pari a meno €
2,425.358,51, E' il c.d. disavarzo tecnico, che è jnferiore dspeito a qùello che c'era all'irizio deÌl'anno. La normat;va
prevede che se ii disavanzo a fine anno €m superioie a quello deli'irlizio, sarebbc siato doveroso ripianado. Questo
non è n€cessario. Vorei specificare che nel caso deÌa riscossione non si può parlare dj evasione, ma si tratta di ruoli
ohe non sono stati emessi. Per i ruoli emessi si sta incassando.
Chidde ed otiiene la larola il Consigliere Comìnale BaÍeca: VoÍr)i sapere dalla dott.ssa Sgambelloue come incidono
i residui.
Chi€de ed oaliene Ia parola il Responsabilc dell'À.rca Finarziaria: Abbiano cercato di ripùlire il bilancio anclìe coù
fifelimento allé opere pubblich€ e, difatti, yelfaiÌo iscritte in bilaùcio solo le opere che si realizzeranno con altue
probabilità. La maggior parte dei residùi riguardavo.opere progamùrate e mai rsiizzate. Per quanto riguarda la TARI
oúlai ci siamo allìneati, e questo gazie al lavoro dell'Ufficio Tdbùti. Stiamo iùcassando. Abbiamo ridotto i costi aqche
se ci sono stali aumetrti dei costi per il conferrmento.
Clriede ei oitiene la parola il consigliere Comunaie Iaria: Mí dispircg l'aireí elogiata se avessi.itenuto il suo layoro
meriievole. 1l revìlore a pag. 39 dice: "NeUa relazione ron soro erideDziati i crjteri di valutazione del patrimonio e

delle componenti economiche, l'analisi dei prjncjpali scosfamenti irrtervenuti rjspetto ale prevjsioni e le motivazioni
delle cause ch6 li hanno dcterlniùoti," La situazione è ftîîazzoLrta. Mancano i corollari jndjspensabiii per la
cittadinanza per capjre il risultato. I ruoli noo sono stati aessi è a)lpa dell'Ufiicio. Da $ardo ci siamo insediaii la
Eaegioranza aveva alprovato ùn bilaùcio con dei residui di 12 milioni, Noi avevamo detto che €Éno fttizi- Era ùn
artìficio utilizzato per quadmre un bilancio che qùad.alo non è. Se si guarda ìl quadro riassùntivo, si vede clÉ non c'ò
pareggio.
Chiede ed oitiene la parola il Responsabiìe dell'Ar€a l\naMiaria: C'è pareggio. Si tmlta di ln problema di stampa.

Questo allegato è stato inseliio per dimos!-are il risultato con i nuoÙ dati contabili. Quello che sta vedendo è un refirso
di stampa. Può controllarlo analizzando Cli equilibri di bilanoio. ?e; c ùanto Iiguarda i residui deÌl'i&icc non sono fitfizi.
Sono il rìsuliato dei ruo1i fattì drìÌante il periodo d€1 colîmissariamen lo.
Chicde ed ottierìe la parola il Consigliere Conunale Iaria: Sono trasi)o$i tre atrìi e gli uffici non hanno aÍcora redatto
il registu degli jùventad.

chicde ed ottiene laparcia iICorsìgliere Comullale Barreca: Non rnanoa I'invettario, ma Io stesso non è aggiomato.
chied e ed ottiene la parola il Sindrìcoi Sono siato io a ritardare t'agg iomanento Ìer avere un lavoro completo.
chiede ed oftiene la parola il Consigliere Comunale Iariài Il Revisore segnala f inadempimento del Corìune. Si fatta
di una inadenpien"a ohe noD consente di far capire ai citladiÌÌi sr) si sta lavorando bene. Chietlo Al Responsabile
infornì^z ioni in merito al fondo ischi contenziosoi
Chiede ed oltiene la parala il R€rponsabile delì'.A.rea xiìan,iaria: ll foùdo rischi conterzioso .on è siato

Chiede ed oficùe la parola il Consigliere Comunale Irriiì: Ritengo (uesta l]na anomalia coniabjle che necessariamente

dovrò segnalare alla Procura della Repubblica di Reggio Calabria €d a quella dela Corte deì Confí in quanto il fondo
rjschi contenzioso accanionato al 1.01.15 doveva esserè rìpoúto, elrùorato, al31.01,15. ?er tali ragioni il risultato che

ne deriva è alterato. Arzi è questa la shada che è slala percorsa pei dire che vi è stato un migÌioramento rispeno aglì

anni precedenii. Invilo la Responsabile di area a dedicaÌsi con nìaggn)re attenzionc ai poblemi del'ente.
Chiede ed ottiere la parola il Rerponsabile dellrArea trinanziarit: Per quanto riguarda 1'accantoDanento del

contenzioso c'è uìra relazionc della Responsabjle dell'area amministrativa, nella quale si atlesta che l'accartonamcnlo

chiede ed oitiene Ia parola il Colsigliere comunale Maisano: Abbiamo scoperio due cose: t) Il biÌancio è ok; 2)
L'uffloio fnanziario che fDnzioni. Quesie conclusioni non sono coldivjse dal Consigliere laria. L'armonizzazione dei

bilanci compofa che l'Eùle può spendere solo i soldi che ha ìn cassa. n discorso di laia dei 12 milioni e del bilancio
nor veritiero lo avevano già dennoiafo negli d.i precedenti. Il valore di alcmi iÌlmobili è stato aunentato per
qùadÌlle il tiilancio.
Chiede ed ottiene la parola il Responsabile dell'Area Finanziaria: Il rendìconto con f inventario sono due cose

disrinte.
Chiede ed otiien€ la parola il Consigliere conunale Maisano: Anche se questo è vero dìmostriamo di avere una

capacità economica che non abbiamo. Oltre a 'annonjzzazione c'(m il discorso dell'anrmìnist azione nuova, ftesca

amica delle istihtzioni. Io denuncio il faliÌnento della poljtica. Si fecero in passato delle unioni dove si parlavs di
bilancio partecipato (cioè I'arnúinistrazione aveva premesso che la redazione del bilancio sarebbe stata condivjsa dalla
popolzione) . Osgi, al corsiglio, no4la panecipato nessuno. QEita stanza doveva essere piela di giovani. Ci sono

rarri cjnadinj delusiche hamo, reduro in \oi.Io do al Sl,daco ììo caosiglio per farlo sopfa.vivere.



clriede ed o*iene ra parcìa 

' 
Responsab'e det'Area Fitranziarià: I rrsidui di 12 nirioni erano reali. È caìnbiaro i1srstema conrabile. O sono sfaii sh.alciari o son,

consìderarsiveri rnnuov";,;il;#;"J:"1[,"'":11*;"*]:ì:.,",]1ff:Ì:Tg""ì"""frii::,l,2mi,ionicranoda
ctriede ed oniene ta parota il consi;riere comruraÈva<ra*: u," d;";;,;i#;; iiì'.,",""r" 

"n" "..i";,.botlette de[,acqua di 13.000 euro. p;ccaro *e re rerure non con;sf;;;; i;ii;':'a.",ti dati incidono sulbilancio. Tali bolieue sono aÌ1ifizi conrabiti,,.
cùiede ed otriene rà paroìa iì siÌdaco: E' chiaro ch€ quaddo ci sono questioni afferenti il bìrancro la nrinoraúa svolgeil suo ruolo di opposizione. chì si sconlra con ra reaui 

"-n'r";"t'"iilì ,, p"o" iiJ"".iii"#'**u*0" q"*. a"n"darla minofanza. c'è ùna realta a tivetìo _ntar'e crre sta camuana;;;";;;l;;;';;il 
"he 

possiamo rarc. tonngmzio ra Don.ssa ssamberone nuovaîìente..Non e r".ir" t,*." rg," "fiJil"gìi"ì,i. ii r"** ;" a," *-,;con rmpegno e dedízione. ouando Darlo di eccelrenza-si doe tenere inioosiderazion;he;i;m; ,n una srtuazrone rearedifiìc;le, che oi rende diffrcile earanrire ì se*izi. si di,.,,. a; *iia* à"-_i. ò;i',iiu,i'*no o,o "",, " 
r"*r,u;ri.cerco di non dimenticare i mieiiÌnDesnì Doritici e,comparibilmetrte con rr nuove ri*", 

"ir"" 
ài rirp**r;. r". q"*rt"risrarda l,acqùa, noi rite'io.o a ,io*.."na"," pù tecirorog;ca ra tett.ra. vei uir"i,liiì,i"i."iis" 

"r "o* 't"ti a.gr 
"''o'i '"ìJu"ir"i. ""-p-.""0"."-o 

arto e si apporte,anno re ."*," -".*Jiil*lxiit#*:";ha ritenrro di dover dirazionare l'invio dei ruoli per non infierùi sui cittaaini. ci sono ìeii obiefrivi che sriamocqcando di ngsiungere. Noi abbiano padaro di bilan"i. p".t*ip"to, gri .'i.-"n,iàr'iàì"ii"u,,on" u, quori u run.rco*o questa a,Ìminisrazione (consuire. conmissioni) 
'"' "r-. i'"r 

't"ti 
*irirriti 

"-éà"a"nri. 
si pensi alaConsulr" deì giovani. purÍoppo fa dorazionc hnanriaria no.r !i aiura à gariu rire t",","i" ,;;,;.;;,."""chiedc ed onicne ra paJoÌa ii cons,sr;ere conunare D"",*r"" nr"r.iii,ìru"ao ì".Jài.ìi?Ji," o"u"*".

I] Pr:slgente del consiglìo, non avendo alh-i coosigiieri chiesto ta pafota, dichiara chiuso it dilJattito ed invita itconsig jo.a . roredere att .pprovrìz one detL propola di detibcfa.

il:Xì':i:[JiJlJ,1lf"i,'."iiil;"L'I#t1i:":,',::X:ii";:i:HitffiTf"';i,::,'Ji;TJ::,;."J.i,ll'.","-,:
alla fin€ del_qralè è scrino Tor e paressio anche se parcgsi" -"t"u " """ "d" p;il"."ie ;rì".0" ,r"rri ***,i"*riporab aÌ 1 0i.15 non è iDortato ar 3Ì.0r.r5 a siusfificàiione di ciò ra 

'espons"'tiÉàì 
-""ì" "u"t" 

*, r""t"."ti".relazione derra diris€nre m; nera rclazione de1 R;vis*" 
"'e ""'ino, 'a[u ."iuaor'" i- J"-i"u"g"," r" r"r"ri""i a"irespoisabili dei servizi con evideùza dci risuliati o'evisri " 

*g4*ti q"i"aii"'r" .*"[;" ca è un cafesgio

Procedutosi alla votazioìre sj consia ìt seguenre risuÌtato:

Presenti: 11; Votanti: 11; Aslenuti:// Favorcvoti:8; Contrari:3 (Ilria, Vadah, Majsano)

Il Presidenie ploclarna l,esito della votazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

' à deconere daÌ 1' gennaio 2015 è enrrata jn vigorc la riforma delL'ord iramerìto contabile degl enti terdrorja]i nofa
";tr'r,{ffi:f;ru::ff':rYi;í,:i W^' 

*'aó'?'" previsra dar d Lgs 23 siuen; 2011' n tls' cone

' il decreto regisrarivo n. 118/2011, nel'indìviduar€ ùÌ percono graduare di aw'o del nuovo ordìnanìento, haprevisto che dal 1" geÌuaio 2015 gti cnt;tocatij
al :p:li:ir:o 

j prin_lqi conrabjli appticati dela Fogamnìazione e della conrabilità finanziarja alegatì lrn. 4/l e42 al d.Lgs. n I I 8/20 i I (arr. 3, cor îa t). In paficotare ;l pr;ncipio de a cornpe,"ì^ por".ri"o e .ppr;"oto o

lùfie 
le operazioni s€srionali regisrate n€tle scrifture fh,o"i,r" i ru. autu aur i; !"*uio zots fart. l, "o*,,ub) possono rinviaÌ€ al 2016 (owero al 201? per gli e i fino a ,.000 abjtanti) l,applic^zione det principioconrabile de a contabifia economica e ra rem:ta aetn contzl;rita econoí;cl-il;inoniale, ùniranenteall'adozione der pìano dei conri inreqraio, ad eccezione degri 

"rtr "1" 
r"i aori-À"-" parrccipato araspedmeÌÌtazione (art. 3. comna 12)i

c) possono dnviar€ al 2016 (owero al 201? pe. gti eÌrii fino a 5.000 úitarìti) t,adoziore det bjlarcio consoÌidato,
ad eccezione desli enii clre net 20 14 hanno pafecipato atta sper;nt ntaziorie 1art. t r-A,1, "..." *.r;d) ner 20rs sono adottati gii scbemi di b aù;io e di *rai"o,it" ar ,.i a'irpin.'rsi;"rér,, 

"i," "onr","nuno 
rufùizione altoriTzaroria, a cùi sono affiancati g1i schen,; a; uruo";o 

" 
at .",ai"o,,t;;i c;;l d.Lcs. n. r I sD'l I ,a cìri è attribùjta la ltnzione corosoiiiva (art. u, comma l2);

Richiamaia la proprja deliberazione n. 23 in data r7l07l2015, con ra quare è srato disposto rjnvio al,esercizio 2016della coúabirita econonico patrimoniale e der bitando coniotaato n'onclo aispo",.'ii;*i"'"ú'*"r"-i" zoro a"rutenuta del piano dci conri inregratoj
Prelnesso inoltre che:

. con deliberazione di Consigtio Comunale n._ 52 ir data 14109/2015, esecuriva ai sensr dr teggg è sraloapprovato il birancio di Fevisione 2015,,ra reÌazione previsionaie e pràgrammati"" 
"J 

ìi oir-"i.lr*i"-"i"
2015-2017, rcdalti seaondo ít DpR n. 194/1996, avenrtìrurzionc aurorizzaioria:



. con ]a nedesjma deliberazione CC n. 52 in data 1410912015. è stato approvaro iÌ bitancio di previsione
finallziario 2015,20 l7 redatto secondo lo scheÌna a . 9 al d.Lgs. n. I t 8/201 t, avenre fiuzione conoscitiva;. con lc.eCuelrideriberdzioqi :

Consiglio Conuùale n. 65 in data 3 0/l 1/2015 ad oggeno: Ass€stanento generale di bilarcio.;
sono state apportate varìaziori al bilancio di previsione dell,es,)rcizio 2015 e plùiennale 2015-201?;. con dcliberazione della ciunt! Comunalc n. 62 ;a data 05tA6/2015, è siato approvato il .iaccedamento
saaordínario dei .esidui ai sensì dcll'arr. 3, comma Z del d.LÍF. n. 26712000, derenninato it londo pturiennaie
vincolato di entrata e rideferminato il risultaio dí amninishazi(,n€ alla dara del 1ó geÌuaio 2015;

. la gestione finanziaria si è svolta in corlondta ai principi ed aIe regole previste jn materia di finanza local€;. il Tesodere comùnale lareso il conro della gestione, ai sensi ae['alt.226 del D.Lgs. n.26712000, debitanente
sotioscritto e coredaro di tuna Ia docume|razione contatíte prevjsia (reveNali di incasso, nandati di
pagamento c relativi allegati di svolgimento, ecc_);

. gli agenti contabjli jnt€rni a maieria e a danaro haino r€so conto della propria gestione, conìe prevìsto
daI'art.233 del D.Lgs. n.2ó712000;

. il responsabile del servizio flnanziario la effenuato la padficazione del conto det tesoriere e degli agent;
contabili ìntem! vdificando ta corrispondenza delle riscossioni e dei pagamcnti effefiuati durante l,cscrcizio
fina&iario 2015 con le risultanze del conto del biiancioi. con deliberazionc deila ciunfa Conunale n. 45 ìn dara l:104/2016, è srato aDprovato it riacceramento
ordjnario dei residui ai sensi dell'ari.228, cunùra 3 dLgs. n. 26712000 e deU.anicoto j, coru a 4, det d.Lgs.
n. 118/2011:

Ricii€malo i'articolo 227. coln]ma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n.26i e tarricolo 18, comma l, le$. b), det d.Lgs.
23106/201 1, n. I 18, i qÌrali prevedono che gli enti locali deliberano, enro il 30 apríle dell,anno successivo, il rendiconto
deìla gestione composto dal conto del bilalì.io, dal conro economico e dalÌo stalo pafrimonìate:
Visio l'articolo 11, con na 13, del d.Lgs. n. 118/201Ì, il quale preverc ct e, it bttancia di proisiane e it rendicotlto
klativi all6e/"izia '0t5 ptcJi:pù'!:acoado glì s(heni cti cdi aglt ,ttîeoti a e I0 soao att"Bati ai caftxpondenti
docudenti cohtabili @enri naturc autoriz,ataria. I rendicon[o rclaíyo 4lllesej cizio 2015 pre(]ìspasto secon.lo to
schemadicuíalltallegdtol0deglíentÌchesisonoawakidelfaîacalrà.licuiaU'a.j,ca"tna)2,noncanprcndei!
conto ecanonico e Io stato pauimoníale" l
Visfi:

. lo schema del rendiconto dela gestione dell'ese.cizio 2015, composro dal conto del bilancio, dal conro
economico e dal corìtp del pab-imonio predisposio secondo i rLodelli di cui al DPR ìr. 194/i996, avenri natura
anfoljz?,forl?j

. lo schema deÌ rendiconto della gestione dell'esercizio 2015 redatto secondo lo schema di clri all'allegaro l0 al
d.Lgs, n. 118/2011, avente funzione conoscitìya;

applovali coD deliberazione della Giunta CoiìNnale n. 4 6 in data 15104L.016;

Preso atio chc ai rcndiconto della gestione dell'escrcizio 201 5 risùltano îlÌegati i scgììonti documenri:
> ai sensi dell'aú. Il, conùna 4, del d.Lgs. n. lL8/2011:

. il Fospeito dimostrativo del risullaio di aÍÌrinistrazione;

. tl prospetto concemcntc la composizione, ter missioni c programmì, del tundo plurìennale vincolalo;

. ilprospefto concenente ia composiziono det fondo crcditi di dlbbia esieibililà;

. la tabella dimostaliva degli accefarnenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi preceden!ì nnputati agli
esercizi successivi;

. la tabella dimostrafiva degli nîlegni assu.ti nellesercizio jn corso e negli esercizi precederti jmpntati agli
esercizi successivi;

. per i soli enti locaii, il prospetio delle spese sosterute per I'utjlizzo di contrjbuti e r.asferinenlì da pate di
orgauismi coJnlldiari e intemaz ionali,'

. per i soli enti locali, ii prospetto delle spese sostenùtc por lo svc lgimento dello fùEioni delegate daue regioni;

. ilprospetto dei daii SIO?E;

. lelenco dei residui attivi e lassivi provenienli drgli esercizi anteriori a queÌlo di competcnza, dislintanenie ler
eserctz o or prove enza e per captÌoloj

. 1'elenco dci fiediti ioesigibili, sfialciari dal conto det bilancio, s no aì compimerto dei termini di prescrizioù€;

. hrelazione su a Cestione dèll'organo esecutivo di cui al1'art. 1 t, conìma 6 deid.Lgs.n. 118/2011eal],aÌt.231
del d.Lgs- n. 26712000, apFovata con deLiberazione di ciunta comunalc n.46 in dara l5/04t2\16:

.larelazionedelrevisoredeicontidicùiall'art.239,colnmal,knerad)dcld.Lgs.n.2ffiDA00;
> ai sensi dell'aÍ.227, comna5, dcld.Lgs. n.26712000

. l'elenco degli indirizzi iúernet di pubblicazione del reudiconto della gcsrione, del bilancio consolidato
delìbemti e rclativi ai penultino esercizio antecedente qrcllo cui si riferisce il bildncio di previsione, dei
rendiconti e dcì bilanci consolidatj deDe unìoni dì comllni di cui il comune fa pare e dei soggeiti considerari
nel gruppo "amúinistzzione pubblic4-' relativi al pcnultimo esercizio antecedcnte qùello cui il bilancjo si

. la tabella dei par.ametri di rìsconfro della sìtuazìone di defLcirarieta strunufalc rcd.tta ai sensi del DM 18



tebbmio 20'Ji

> I'eÌenco delle spese di rapDresentan?
a"'.".ti"oi" ie, J','"iui]"J;"";;1;:'ii:f""î;e1,,î:Í1fl"ffJ:lì:" tr*:"iii#.,f1j'iJì&"J:
4. t48/201l, secondo jt modelto approvato óon DM Intemo a.r i rg"i.,i" zòì'Z'"" "^"'

verificaro che copia der rondiconto e dei docmenri ategaii sono stari mcssi a disposizione dei coffiglieri comxnari nelrispetto dei tempi e dolie modatità previste ilat rcgoÌamenfo comrnaìe di contabitié 
"i;"G 

*' *,

visb h partìcolare la Relazione sulla sesrione, approvata dalta ciunrr comunate con deliberazione n. 46 in data15/04D016, ai scnsi dell,ar. 151. connnt. del d.Ls;. n. ,6?/100ò e ;"il:,;. ù, ;;,,,_ì1, ì"ì,àlig.. .. ,,rror,,
Vista la relazione delt'organo di revjsione. resa ai sensi d€1t,art. 239, coruna t, t€nera d) del d. !gs. n. 2ó?/2000, ÌaquaÌe conticne l'attesrazione doila corisDoldenza der *"ar.,'t" 

"Lr" 
,i*it","" a"ii" eì.ìi*.i.a,e **ia**i""r 

"valuraT;ori reìidve i efljcjenza. atjd rr;dùfl,virà ed economicira detfa gesriooe, - '
Rilevato che il conto dei tiirancio derl'escrcizio 2015 si chiude 6on un avanzoldisavanzo di ammiúisùazrone pa.i a Euro2.425.358,51 così dererninato:

Fondo di cassa al01/01/2015

Riscossioni (+)

Pagamenti G)

Fondo di cassa al31/lil2015
Residui anivì (+)

Residui passivi (-)

Fondo PlurienDale Vincoiato di parre collefte (_)

Fondo Plurieùlale Vincolaro di parte capitate O
AVAì{ZO DI AMMINISTRAZIONE

Euro 881.823,40

Euro 11.100.263,74

Eùto tt.664. ,31

Euro 317.160,7j

Erto 4.779.567,22

E\Ío 2.275.022,49

EuÍo 198.462,32

Bùo i98.481!62

Euro 2.425.3s8,51
Ricordato che:

. quesio en!e, con delibenzione di ciunta Comunale n. 62 n darl 05/06D015, di approvazione delnaccertamento sÍaordinario dci residui, ha accertato un disavanzo straordinario ai -rllilnl"lroz]oo" ui ,"ns a"tDM2 aprile20l5 die 2.533_685,34i

' con deliberaziore di consiglio cornunareÌ.22 
'o 

data r'7/01/2013, è sa.' approvato il ipiano del disavanzosmordinario di ?Ìn nisirazione. Dorendo a carico dei bilancj de e 
"r"iàU,j """"*rr"" ta quota di €.244-983,46 da assoúire jn Íent,ami con quote annuali di €. 8.166,12;

' lldi:avanzo 
di aÍì]lrinjstÌaz io.le registraro con il rendiconto derì'e;ercjzio 2015 rjsuita migriore dspeno aldìsavanzo recnico reghtrato all,U01D015;

Ril€yato altresì chc:
. conro economico sì chiude con un tisuttato di esercjzio di Eùro :t.213.099,78
' ro stato der patrnnonio si c|iude con un par'inonio nerio di Eùro r 7.59 r .64é,i6 così deieÍninato:PatriÌnonionettoal0l/0I/2015 Eùor0.00L069,68

Va azionì in aùmeùto
vadazioniindirninuzione r,*.r.u:i.i'rl:É:t"u't0.

?atrimonio netto al3ln2?2015 t*" riSS1"6A9J6

Preso atto clìc questo ente hd rispeuata \r paiÌo di srabilia inremo per L,anno 2015, cone rjsùua da certificazioneinviata alla Ragioneria eenerate delio Srato; 
'

visto DM Iuremo de1 18 f€bbmio 2013. con quare sono stari approvati i pamnerj di deficftarieta shnurale per ilperiodo 2013 -2015, in base ai quali quesro €nre dsùjr a non tlel;citarià:

Vjsto il D-LBS. n. 2672000;
Visto il D.Lgs. n. Ì18/20Ìt;
Visto lo Statùto Coúunate;
Visto il vigente Regolanento comunate di contabilità;

PRESO .{TTO della voiazione sopra dpoltata
DELIBtrRA

l. Di Approvare, ai seosi de 'ar.227. corìma2,ì€l D.Lgs. n.2672000 o de ,art. 18, conma 1,len. b) der d.Lgs. n.1 1 8/201.r 
' 

it r€ndiconto dela gesrione rcÌarivo a[ cse..;;. n""-i".i" u l i!, 
""Àp"J,ài"i "iii" o"i o,i-"r", 

""","economrco e conto dot parrinonio, redani secondo sri scheni di ",i 
.rr ópR ;. rsqliggì,ìoo"he ,"nai"o'to



deìl'escrcizio 20 15 redalro sccondo lo schema di cui all,allcgaro 10 at d.Lgs. n. Ì t 6/20 I t, i qùali sono a egati al
preseDte prowedjmerto quali pari inteeranii s sosranziati, corredato di r ùtri j documenrj in premessa richianìtri;2 di Àccertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio deli'esercizio 2015, Ìn risuharo di àmministrazione

rri aBuro 2.425.358,51. così detemtuato:
PROSPETTO DII/OSTRATIVO DEL R!SUI,TAIO DI qMMTNISTRAZIONE

azionl ese.ulive non repoladzàle al 3ldiembre

f 0N00 Dt c.ósaaL31 0tcÉMBRE

di cui dertuanti do d@tloúenti dittl,uti ellertùati tath hòse detd stino ael

FONDO PIUR ENNAIEVINCOLATO PER SPESECORRTNl| 
IIJ

F0ND0 PlLlRllNNAtEV NC0LAIO PIRSPESE N COJ,IlO CAPIîAG!rl

YAIO O'AMNIINISIRAZIONÉAT31 DICTMBRE..,.

iedel rultatodi.mminisì€tonè al31dì.embÉ,,,r

credirl didubbia Òsiaib liràal 3t12l,,,',
mentoretdulpe'enlia 3!ì2,/.. {roloperlerèpronillsl

ncolidedvantidalrasle mènli

ncóri lonalmenle alrrlbulti dnll cnlo

fr€ destintuaPri invesumèntl



3. didarc atto cheil conto econotrico pres€ntaÌú sultato di esetpizio p zîí aB\llo 3.213.09917&,,

4. di dare qtto che il conio del patrimonio si chiudé con un patrjmonio nelto di Euro lj.S9l.64gr3t6 così
delerminato:

Euxo 10.001.069,68
Euro 10.ti81.826,20.
Ewo 7 .668.726.42.
Euro 17;591.649,36

5. di dsrp atto che.al 3l dicembre dell'esercjzio 20i 5 non esist,úo debitiftori bìfancio;
6. di dare atto che questo ente, sulia base alella labella di rìscontro deì parametd di defrcitariètà sfmfti.trale

redatta a i seDsi del DM hnemo del | 8/0220 | 3, r tsutta non defcitario,
?. ali dare.atto altfesì che rís,tta rispetlato il patto di stabilita hùemo per l'anao 2015. come risulta dalla

cef ific^z ione bviata alla Ragjoneria Cetrerale dello Slaro;
L di dare atto infrne che entro dieci giomi dall'apFovazioÀe ed ai sensi dell,aúicolo 16, conrma 26; del

decreto legge f3 agoslo 201l. n. 138, coDvefito con modificazioni dalla lease n. 148/2011 e del DM
lnlemo 23 gennaio 2012, I'elenco delie spese di rappreseÍlanz.r sostenuti-dagli organi dj govemo
nell'eseroizio 20 1.5 deve essero;
a) tra5m€sso alla competenle sezione regionale ali conboflo rteila Cote dei conti;
b) pubblicalo sd silo intemef jstitùzionale dell'ede.

9. di pubblicare il rendicoDlo della ges{ione pubblicato sLrl sito intemet itrteroet in forma sinîeîica"
aggregata e serÌplificata, ai sensi del D?CM 22 settembrc 201 4.

Il Presidenfe, fenuîo coúîo deu'ugeoza del prowedimento. propone aj Consiglio di rendere la deUbera
irimedlatajnentè esepùtivi,
?rocedutosi allavotazione; si consta iI segueDteÌisultato:

Preseltii 1l; VotÀtrti: 1l; Astenuti:// navorèvolii8; Contrari:3 Gariq Vadalà, Maisalo)

DELIBERA

. ?i dichi1r_:rr:q 
*adte 1lìllÉ9!24 il presente atio deliberativo ìmnìeiliatamente eseguibileai sensi d€l qomna

4 dell'art. 134 D.lgs.267 /2000.

PatrimoííO íè1to !l 01/014015
Variazioni in aumento
Vaiiàziotì j4 dhriqlziorc

Pal|imoùio netto al 31/12l?015

TI Consigliere Baneca abbandona l aLrJa. AIle ore I l:2?.
PRBSENfi IO ASSEII l



Ilpretette vúqte tierè te .ttttptovjìttÒ e ettgwifo
ìL PRfSMENì [ DEL COÀISICLIO COMT,NALC

I,tÒ D. Antùio SatwtÒte Or.@i IL SEG REIAIIIO COMUNA LE
J.h arn M.uetatatdr@

La Prcsehle dplibctaztoie è stata a1ìssa d AtbÒ p,,ono d.t Cohwe it etÒHocoúcèu^t tu . t24 det D.tgs. N. 26i det J?,aaa\o;

CERTIIICATO DI
ESÙGUIBILITA' -

-- _:-_r:-- 
-_B' COPIACONFORI,@ AtL,ORIGRrrAtÉ E CONSTADIN. FOctL

Data

,l

I



Delibera n.102/2017

REPUBBLICA ITALI.ANA

LA CORTE DEI COIITI -

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CALABRIA

composta dai Magislrati

Dott. Tommaso Salamone

Dott. lYassimo Balestieri

Dott. Francesco Antonio Musoiino

Dott. Gian Luca Calvi

Dr,ssa Silvia Scozzese

Dr.ssa Stefania Anna Dorigo

Présidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Referendario (relatore)

Nella camera di consiglio del giorno 21 novembre 2012

VISTO l'art. 100, c. 2, delta Costituzione;

VISTO il Regio Decreto 12 lugljo 1934, n, 7214 e successive modifìcazioni:

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e succossive modificazioni;

VISTA la Legge 5 giugno 2OO3 n. 131 recante disposizioni per lhdeguamento
dell'ordinamento della Repubblica alla Legge costituzionale n. 3 del 1B ottobre 2OO1;

VISTO il Regolamento n. I4/2OOO per l,organizzazÌone delle funzioni di controflo
della corte dei conti, deriberato dale sezioni Riunito deria corte dei conti in data 16
giugno 2000 e successive modiflche;

VISTO il Decreto legjslativo 1B agosto 2OOO, n. 267 recante il Testo Unico delle
leggi sullbrdinamento degli enti localj;

VISTO l'aÉ. 1, c. 166, della Legge n.266 det 23 dicembre 2OO5 (tegge
finanziaria 2006) che prevede l,obbligo per gli organi di revisione degli enti locali di
inviare alle sezioni regionari di controlo dela corte dei conti apposite rerazioni in ordine
ai bilanci preventivi ed ai rendiconti deqli enti:



VISTO l'art, 6 del D.tgs. n. 149 det 6 settembre 2011;

ViSTO t,art. 148-bis det D,lgs. n.267/ZOOO;

VISTA la tegge n, 21:l det 7 dicembre 2012 (c.U. n. 286 det 7
S.O. n.206);

dicembre 2012,

VISTA Ia deliberaziotìe della Sezione delle Autonomíe
22/SEZAUT/2OI6/INPR adottata ne|,adunanza det 30 maggio
approvate le linee-gujda per la redazione della relazione sul
2015j

della Corte dei conti n.

2016, con cui sono state

rendiconto dell'esercizio

ESAN-IINATA la documentazione trasmessa dall,Organo di revisione det Comune
di Condofuri {RC) in ordjne al rendiconto defia gestione eserclzio 2015, acqursjto dajla
Sezione al prot. O0OO774O:3O/OI/2OI7 e prot. 1754 -30/07/2077;

VISTA l'ordinanza n. t4/2O17 con la quale it presidente dela Sezione ha
convocato l'odierna Camera dj Consiglio;

UDITO ii Magistrato relatore dott.ssa Stefania /\nna Dorigo

PREMESSA

L'esercizjo 2015 ha segnato un,importante taptra nella graduale entrata a regime
del processo di armonizzazione contabile, introdotto rlal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118,
come integrato e corretto dal d.lgs, 10 agosto 20:14, n, 126. Con le detibere della
Sezione Autonomie n. 4, 31. e 32 del 2015 è stata sottolineata la centrajità, aì sensi
dell'art,3, comma 7, del d.igs, n. I7a/2A1I e s.rn.i., di un correfto riaccertamento
straordinario per ra conseguente determinazione der risLrrtato di amministrazrone ed in
vista del controllo e del mantenimento degli equilibri della gestione in corso e di que e
future. E' stata, altresì, ribadita la necessità di un,èttenta verifica dí congruità della
formazione del fondo pluriennale vincolato, che deve passare atrrdverso ta
dimostrazione documentale degli atti che supportano l,esistenza delle obbligazioni
9iuridiche perfezionate e dei conseguenti impegni e/ soprattutto, de e relative
coperture ciò per le evÌdenti ricadute che una corretta contabilìzzazione di tarè fondo
produce sulla conservazione degli equilibrj gener€li di competenza, vieppiù nella
prospettiva dell'applicazione del principio del paregqro di bjlancio per il 2016, nonché
della salvaguardia dell,equilibrio complessivo della finanza pubblica, parametrato sui
novellati articoli 81,, 97, 1I7 e 119 della Costituzion€. Inoltre, nelle meoestme
deliberazioni è stata sottolineata la rilevanza della corretta determinazione det fondo
crediti di dubbia esjgjbitità, in conformità at princjpìo applicato della contabitità
finanziaria. Correttezza Ia cui certificazione risulta affidata ai responsabilj
dell'acquisizione delle singole voci di entrata e la cui verjfica spetta all,organo dí
revisione, in consjderazione dei riflessi che può ccmportare per la sana gestione



defl'ènte. Con riferimento all'esercizio 2OLS, in fov_a di quanto disposto dall,art. 11,
commi 12 e 13, del d.lgs. n. 118/2011, gli enti locali non sperimentatori hanno adottato
gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014 ex D.p.R. n. 194/1996, aventi
valore a tutti gli effetti giuridici, ai quari hanno afrÌancato inuovi schemi di birancio
armonizzato, con funzione conoscitivè,

FATTO E DIRr]JTO

Il Comune di Condofuri - ente della provincia di Reggio Calabria che vanrava al
07/Of/2O15 n. 5.077 abitanti - ha effettuato previsioni dj entrata e di spesa, per I
2015, pari a € 10.242.573,99; a consuntrvo, sono statj effettuati incassi oer €
71.942.047,74 e pagamenti per € Ll,664.326,37 (fonte: banca dati ,.Finanza tocale,,).

L'esame del questÌonario rclativo al rendiconto 2015 (acquisito al prot. OOOO174O-

30/01/2017), delle delibere di c.C, n, 62/2Of5 e 7A/2OIS (con cui è stato approvato il
c.d. riaccertamento straordinario dei residui) nonché delÌa documentazione concernenÌe
la delibera di approvazione der rendiconto 2015, der rendiconto medesimo e dei rerativi
allegati (acquisiti al Wo|,I7S4-30/OU2O17) ha fatto emergere le questioni che si
espongono di seguito.

Gli Organi destinatari del presente prowedimonto sono tenùti a far Derventre i

necessari chiarimenti ed elementi dj integrazione in rnerito a quanto di seguito rilevato.
Riaccertamento straordinario dei residui e l?isultato di amministrazione.
II complesso della documentazione analizzata - che tiene conto anche delle

risultanze dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui, quale
imprescindibile punto di partenza per ra corretta valutazione defl'effettiva consistenza
risultato di amministrazione a fine 2015 - mostra aspetti meritevoli di approfondimento
in merito alla composizione e all,ammontare del risultitto di amministrazione.

Di seguito si espongono in primo luogo le risulhlnze delì?ttività dj riaccenamento
straordinario posta in esserc dal Comune in attuazione del D,lgs 118/2011 e la
conseguente determinazione del rjsultato di ammjnistrazione al Ol/OL/2OIS; in secondo
Iuogo si esaminerà la determjnazione del risultato di amministrazione in sede di
rendiconto 2015.

Riaccertamento straordinario e dsultato di amministrazione allo O1/01/2015,
L'Ente ha effettuato il rjaccertamento straordinatrio dei residui attjvi e passivi con

delibera di ciunta Comunale n.62 del 5 giugno 2015 (acquisita al protocolto de a
Sezione di Controllo n. 4485-23/fI/2OL5), successivamente rettifìcata con delibera di
Giunta Comunale n.78 dei 10 luglio 2015 (acquisita al protocollo dèlla Sezione n.44j3_
23/11/201s).

L'Ente dichiara che al 31.12.2014 erano presenti in bilancio residui attivi Der C

10.990.098,28 e residui passivi per € 11.341.699,05; il risultato di esercizio era oosjtivo
Der c 530.222,66.



Risultato dÍamministrazione at 31.12.2014 determinato dat rendiconto 2014 53O,222,66

Residuiattivicancettati in quanro non corretati ad obbtigazioni giu.idtche perfezionate (, 2.3O9.287,62

Residuìpassivi cancellati in quanto non corretari ad obbtìgazioni 9i!ridicl.e pedezionate 2.427 .825 ,60

Residui attivicancellaLi in quanro reimputati agri esercizi tn cui sono esig biti

Residui passivi cancetÌati io quanto reimpltati agti eserctz in c!i sono es oibiti

Fondo Pluriennate Vincolato

4.089.628,85

(+) 3-A32.7 54,2A

0

straor.linario dei residut {a
s determinato dopo it riacceÉamento

391,886,07

']t!.,:' ].r!.

Con la delibera G.M. n.62/2A15 è stato il.certato il seguente flsuttato di
amministrazione al 01/01/2015 di C 391.B86,07, così determinato:

ll risultato di amministrazione aì 1o gennaio 2015 risulta così compostol
Parte accantonatal

- fondo creditÌ di dubbia esig'bjlità € 2,2aa.7A2t,4ai
- fondo al 3t/72/2014 € 2I4.944,OA (trattiàsi, come risulta dal parere det

revisore sulla deliberazione di riaccertamento straordinario _pag.B- di: fondo
accantonamento contenzioso € 200.000,00; fondo accantonamento per spese
legali € 9.851,08; fondo accantonamento per indennità di fine mandato €
s.093,00).

Totale quote accantonate € 2,503.646,56.

Parte vincolata:

- vincoli derivantì da leggi e principi contabjli € 24.067,6I;
- vincoli derivanti da trasferimenti €23.96I,O9;
- vincoli derivènti dalla contrazíone di mutui e 41.288,60;
- vincoli formalmente attribuiti dall,ente € 131.167,05.
Totale quote vincolate € 22O.484,35.

Totale parte destinata ad investirìenti € 2OL44I,OO.

Pertanto, a seguito del riaccertamento straordir.arrio, il risultato di amministrazione
all'1.1.2015 - tenuto conto delle quote vincclilte e accantonate _ è negatavo,
avendo una parte disponibile di C -2.533,6aS,f!.:L

Al punto 9 della delibera G.M, 62/2075 l.Ente ha disposto di ,,irpprovare

ripiano in 30 annualità del disavanzo tecnico ammontante in € -2.553.685,e4 che sarà
coperto con i fondi di bilancio in quote annuali costan pari ad € 84,456,20".

Come già esposto, l'Ente, con delibera G.t4. t\.7A/2075 ha integrato e reftificato
Ia delibera G.M, n.62/2075, determinando unD variazione del risultato di



amministrazione all'7/7/2OLS, Ìasciando tuttavia invariato il totale della oarte
disponibile.

Nello specifico, come si evince dalla citata delibera n.78l2015, ,,tate variazione
è scaturita dalla necessaria eliminazione dei residui passivi pari a € 2,362.111,14 (titÒto
III cap 44A50 anticipazione di tiquidità dt. 35/2013), nel rispetto det principio appticato
della conta bi lità fi na nzia ria n,S. 6,'.

Pertanto, a seguito dell,eliminazione dei citati residui passivi, il risultato di
amministrazione al 07/07/2015 risulta di € 2.753.997,21 ed è così determinatoi

Conseguentemente a tale rettifica jl Comune ha proweduto ad dpporre un
ulteriore vincolo al risultato di amministrazione, per l,importo di € 2.386,17a,75 lalla
voce "vincoli derivanti da leggi e da princtpi contabili,,)? che, sommato agli
accantonamenti e vincoii già esposti in relazione all€ prima delibera di riaccenamento
straordinario, determina un disavanzo di amministrazione ltotale ài partè
disponibile) di € -2.533.645,A4. dunque uguale al disavanzo determinato con Ia
delibera c.M. n,62/2075.

Come risulta dalla delibera di G.C.7a/2OL5, sul versante dei residui attivi, l,Ente
ha canceflato poste per € 2.3O9,2a7,62 e ne ha reirnputate per € 4.0g9.628,g5; per
quanto riguarda i residui passivi sono state eliminate poste per € 4.789.936,74 (di cui €
2,346.17a,75 relativi alle anticipazioni di liquidità) € ne sono state reimputate per C

3.432,754,2a, In base a quanto indicato dal Comune, risulterebbe un FpV Dari a zero
(cfr. allegato 5/2 alla delibera di riaccertamento sttraordinario); sul punto, però, si
vedano i riljevi effettuati nel prosieguo del presente paragrafo,

La Sezione osserya che il Comune ha eliminato un significativo ammontare cli

residui attivi (ca il 27o/o delle poste presenti in bilancio a fine 2014), Il mantenimento in
bilancio di residui attivi insussistenti porta ad una sovrastima del rjsuttato di
amministrazione; d'altro canto, l,eliminazione tardiva - ossia all,atto del riaccertamento
straordinario - può celare comportamenti oppoÉunistici, considerato che il maggior
disavanzo all'1.1.2015 non segue le regole di ripiano tracciate dallhrt. 188 T.U.E.L., ma

Risultato di amministrazione àr 31.12.2014 determinato dat rendiconto 2014 s30.222,66

Residui attivi cancellati in quanto non corretaÍ ad obbtigazioni giuridiche perfezionate

Residui passlvicancettati in quanto non coÍ€tali ad obbtigazioni giuridiche perf€zionate

Residui attivi cancellati in quanto reimputali agti esercizi in cui sono €sigibiti

Residui pass'vi cancettatÌ in quanto reimputati agli es€rcizi in cuÌ sono esigibi

Fondo Pluriennale Vincotato

(') 2.3O9.247 ,62

(+J 4.749.936,74

4.089.62a,85

(+J 3.832.754,28

0
Risultato di amministrazione ar t.o1.2o1s detefr;;i; jó;lf;""".,r.-."t
straordinario dei resi.tui (a) 2.753,997 ,2t



il più favorevole regime trentennale di cui al D.M. 2 aprite 2015. Ciò posto, si chiede di
chiarire la natura dei residui attivi eliminati a|1,1.1.2015 e il loro grado di vetustà.

Allo stesso modo, si chiede di fornire puntuari indicazioni su|a vetustà dei debiti
rjtenuti Ínsussistentj e sulle ragjoni giuridiche alla basi! di tale valutazione.

Inoltre, risulta una reimputazione al 201S ed anni successivi dt una parte
consistente dei resjdui passivi presenti in bilancio (:14%). Si chiedono chiaflmenti sul
punto, anche tenuto conto che le nLrove regole contabili impongono di rappresentare le
poste creditorie e debitorie secondo esigibjlità e non consentono di reimputare íresidui
Ou.r'uj,_1" , debiti non sono stati pagati, mediante "riporto,,delle poste di anno in anno,

Con riferimento alla determinazione ed alla composizione dei nsuttato di
amministrazione occorre rilevare quanto segue:

- Risulta erronea la qualificazione de a somma asliegnata a titolo di anttcipazioni dì
Iiquidità come ,,vincolo formalmente attribuito dall,Ente,,. Difatti. come chiarito
dapprima dalla Sezione delle Autonomie (cfr. pronuncia 33/S EZAUT/2O1s/etvlc) e
poi dall'art. 2, comma 6, del D. L. n. 7B/2AIS, trattasi di ,,quota accantonata,, del
risultato di amministrazione e non formalmente "vincolata,, dall,Ente.

- Dalresame degri alegati 5/1 e 5/2 ala deribera di riaccertamento straordinario
n,7a/2015, si rileva la non corretta indicazione del fondo pluriennale vjncofato nel
prospetto di determinazione del risultato di amrninjstrazione all,1/01/2015, Ne o
specifico, emerge che la quantificazione del FpV .ffettùata dall,ente nelt,ambito del
prospetto 5/1, rÌga 3 (FpV da iscrivere a ,entrata del bitancio 2015 di € 5S5.800,85)
non corrisponde a quanto considerato ai fini dela determinazíone del rjsuttato di
amministraz:one al 1 gennaio 2OI5 (all. 5/2\, laddove l,ente ha inserito it fondo
pluriennale vincolato pari a zero. Come si evince dallo schema dell,ajlegata 5/2 al
D.lgs, 118/2011, nota n.2, l,importo da inserire quate FpV è quello determjnato
dall'allegato 5/1, rìga n.3, Ciò determina una sottostima det risuttato di
amministrazione che, nel caso di un FpV pari a € 585.BOO,aS, sarebbe stato pari non
a € 2.753,997,21 ma a € 2.168.196,36. Sj chiedono chiarimenti at riguardo.

' Con riferimento alle rettifiche effettuate dall,Ente con la detibera n,7B/2O75, occorrc
trasmettere 9li allegati elenchi dei residui attivi e passivi eliminati.
AI fine di consentire alla Sezione di compiere l€r verifjche del caso, si chjede di
dettagliare la composizione del primo stanziamento al FCDE _ calcolaro, come sl
evince dal parere reso dall,Organo di Revision,l, secondo il criterio delta media
semplice - e di chiarire le ragioni per cui tale fondo sia stato stimato tenendo conto
delle solo entrate derivanti da IMU/ICI, TARSU e servizio idrjco. Inoltre, dal
momento che l'Organo di Revislone ha preso atto chei .è stata utilizzata la seguente
percentuale di riduzione per dubbia esigibilità 68,!;2a/o per i crediti/residui IMu/ICI,
80,600/0 per i resìdui TARSU, 89,1eo/o servizio idrjco" (pag. 5 def parere reso suUa



delibera G'C. n' 78/2075), si invita a espricare ìr (oncetto di .percentuare di riduzione
per dubbia esigibilità, applicato dal j,Ente.

Appare chiaro che rerrata quantificazione der Fpv e possibiri urteriori errori in
sede di riaccertamento dei residui comportano unat non corretta determlnazione del
risultato di amministrazione formale al 1 gennaio 2015 e, di conseguenza? ctel djsavanzo
straordinario da ripianare, A||a ruce di tutto ciò, L,E:nte dovrà effettuare una corretta
stima del risultato di amministrazione all,L/I/2OI5, comunicando le eventuali misure
correttjve adottate o da adottare al fine di prowedere ad una definizione verttiera e
attendibile del dato contabile.

Come sopra esposto, a seguito del riaccertanìento straordinario effettuato con
deiibera c.M. n 62/2ors, rettificata con n, 7a/2ors, è stato determinato un disavanzo
di amministrazione all'I/I/21I5 di € -2.553.6B5,84, Come è noto, l?rt. 2, comma 2, del
D M 2 aprire 2015, prevede che re modarità di recupero der maggiore crisavanzo
determinato a seguito del riaccertamento straordinario effettuato in attuazÍone
dell'art. 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 ,Jel 2011, sono tempestivamente
definite con delibera consiliare, in ogni caso non oltre 45 giorni da a data di
approvazìone dèrra deribera di giunta concernente ir riaccertamento straordinario.

Dall'esame della docrrmentazjone jn possesso della Sezjone, risulta che l,Ente ha
stabilito le modalità di ripiano dì detto disavanzo con delibera del Consigjio Comunale
n.22 del I7 luglio 2015. Atteso che la delibera Consiliare di cui trattasr non risutta
pervenuta alla Sezione di Controllo e non è rinvenibilc nel sito ufficiale det Comune, se
ne chiede Ìa trasmissione.

Ciò posto, dalle risultanze della documentazione contabile concernente il
rendiconto 2015 (si veda jl quadro generale riassuntivo delle spese per ltsercjzio 2O1S
ricavato dal SIRTEL) ed il bilancio di previsione 2016/.2018 (acquisito al protoco o della
Sezione n.1717 e LTZB del 3O/O7/2O|D rjsulta una quota di rjpiano del disavanzo di
amministrazione di € 8,166,12, Tale importo è nettamente inferiore alla quota d, ripiano
che l'ente avrebbe dovuto applicare con riferimento al disavanzo accertato dara Giunta
Comunale all'1l1/2015, di € -2.S33.685,84. Difatti, anche applicando ii ripiano
trentennale previsto dalla normativa vigente, I'Ente avrebbe dovuto ripianare una quota
di € a4.456,4 come peraltro indjcato dall,Ente stesso al punto 9 della delibera G.M.
n.62/20I5.

In merito a tale aspetto, esaminando la delibera c.M. n. 46 del 15 aprite 2016,
avente ad oggetto ',ApprÒvazione della relazione sull,? gestione (art,j,1. comma 6 e
art.237t comma 1, d.lgs, n.267/2OOO e art,77, comnla 6, D.lgs, n.118/2O11) e detto
schema di rendiconto dellbsercizio 2015,', al púnto 2.2, pa.agrafo,,Enti in disavanzo
straordinario dÌ amministrazione', / rlsulta, come già detto, che l,Ente ha Drovveduto a



individuare fe modalità dí ripiano del citato djsavanrzo con delibera n.22l2o1S e/ nefia
descrizione der ripiano/ sembrerebbe che il comune abbia utirizzato ra quota vrncorata
del risultato dj amminjstrazione di € 2,2ga.7oL,g4 (corrispondente al FCDE) per il
"ripiano immediato del disavanzo,,t determinando dunque un nuovo djsavanzo da
rlpianare di € 244.983,36, in trenta anni con quote di € 8.166,12.

Occorre che l,Ente fornisca chiarimenti al rigtlardo, tenuto conto che, ai sensi
dell'art 2 der D.M. 2 aprile 2015, ir disavanzo da rìpianare è qLre|o determinalo rn sededi riaccertamento straordinarì0, Con la deliberÈ Consiliare l,Ente prowede a
determinare le modalità del fjpiano de o stesso, senza poterne modificare l,jmporto.

Risultato di amministrazione al 31/12l2015
In via preljmínare occorre evidenzjare che Ia non corretta determinazione del

risultato di amministrazione allo O1l01/2015 _ dato a sua volta influenzato
dall'operazione di riaccertamento straordinarìo dej residui _ e la sottostima de a quota
del disavanzo straordinario da ripianare, incide sule risurtanze fÍnari der rendiconto
2015.

Ciò posto, analizzando il rendiconto 201S, appfovato con defibera Consiliare n.25
del 10/05/2076, emerge che ir comune presenta Lrn risurtato di amminrstrazione ar
31/12/2015, di € 2.425.35B,S1, Da ,esame del prospetto dimostrativo det risuttato di
amministrazione al 3I/I2/2O15, rjsulta un FpV per spese correntj pari a €. 198.462.32
ed un FPV per spese in conto capitale di € 7ga.484,62.

II risultato dj amministrazjone al 31 gennaio 2015, risultante dalla dejibera di
approvazione del rendjconto 201S, è così composto:

Parte accantonatar

- fondo crediti di dubbia esigibitìtà € 2.534.954.,161
Parte vìncolata:

- vincoli derivanti da trasferimenti € B.166,12 (pari alta quota prevista dall.Ente
per it ripiano del disavanzo di amministraziohe)

- vincoli formatmente attribuiti dall,ente € 65,.j26,72,
- altri vincoti (Fondo DEC) C 7.545,OO.

Totale quote vincoiate € 81,437,84.

Totale parte destinata ad investimenti € O,OO.

Pertanto l'Ente ar 31/12/20L5 - tenuto conto dere quote vincorate e accanronare -
presenta una parte disponibite di €- 191,O33,4f1!

Occorre al riguardo rilevare:
- l'assenza di accantonamenti con riferimetìto

ottenuta dalt'ente ai sensj det d.l. 35/2013;
all'anticipazione di liquidità



- l,assenza di accantonamenti per contenzioso e spese legali, nonostante la
presenza di debiti fuori bitancio per sentenze esecutjve (€ 24.19a,74);

- t.assenza di accantonamenti per indennità dj fine mandato;
- la mancata indicazione della parte destinota ad jnvestimenti, nonosEnte alpunto 1.2.6.5 der questionario rorgano di revisione abbia atrestato che,,a

chiusura dellèsercjzio 2015 le spese di jnvesumento non impegnate (compresi
gli stanziamenti al FpV) a fronte di entrate esigibili, sono confluite nella
corflspondente quota del risultato di amministrazione vincolato o destinato ad
tnvesflmenti,,.

L,Ente è dunque tenuto a fornire chiarimentj in lherito ai puntj di cui sopra, nonchéa prowedere alia corretta determinazione del risultato di amministrazione al
31/72/2015, atteso peraltro che gli accantonamenti e vincoli sopra citati erano presenti
ne a compostzjone del risultato di amministrazione allo O1l01/2015.

Sempre con riferimento alla composizione del risultato di amministrazione, si
rilevano incongruenze sja nella relazione del revisore al rendiconto 2015, sia nel
questionario concernente il medesimo esercizio.

In particolare, nella relazioné del revisore, a pag, 12, paÉendo dal risultato di
ammjnistrazjone al 3I/I2/2OIS dl e 2.425.353,51, risulta indicata una Darte
accantonata di c 2.537,409,76 (FCDE), in merito a a quale occorre fornire chiarimenti
in quanto l'jmporto indjcato differjsce dal FCDE indicato nella delibera di approvazione
del rendiconto; una parte vjncorata di c 23a6,r7a/5 (pari arimporto concernente re
anticipazioni di liquidità); totate parte disponib e € -2.4gA.22g,40.

Passando ar questjonario, ir Revisore, partendo dar medesimo risurtato di
amministrazione, ha jndicato accantonamenti per indennità di fine mandato di
€.2.455,OO; vincoli derivanti da leggi e principi contabjli € 2.3a6.I7A,7S; totate parte
dìsponibile € 36'724,76. L'importo per FCDE di c 2,.s34.g54,16, non è staro inserito
ne è quote accantonate e pertanto non risulta conteggiato per la risultanza fÌnale_

Si chiedono chiarimenti in merito a quanto esposìLo. Si dovrà inoltre procedere alla
corretta compirazione del questionario per i puntj in cui risurtano indicati dati erronei o
lacunosi.

È inoltre necessario che l,Ente trasmetta iprospetti del FCDE determinato a fine
esercìzio 2015, facendo riferimento ai metodi di calcol,) utilizzati, indicando icaDitoli di
entrata presl ió considerazione e Ie eventuali esclusioni di risorse, illustranco tutte le
scelte compiute e idatj alla base della oeterminazjone (lel saldo,

Va da sé che, per le concatenazjoni già i ustrate, la corretta determtnazione del
risultato di amministrazione a fine 2015 dovrà essere effettuata tenendo di eventuali



nuove valutazioni del complesso delle operèzioni efr'ettuate in sede di riaccenamento
straordinario dei residui nonché di eventuali ricalcoli del risultato di amministrazione al
01.01,2015/ nonché tenendo conto della corretta quantificazione della quota di ripiano
del disavanzo straordinario accertato.

Si rammenta che il risultato di amministraziote è distinto in fondt tiberi, fondi
accantonatì/ fondi destinati agli investimenti e fondi ì/incolati; nel caso in cui il risultato
di ammìnistrazione non presenti un importo suificiente a comprendere te quote
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo eserctzto
considerato nel bilancio dj previsione, prìma di tutte ie spese, come disavanzo da
recuperarè (art. 42 D.Lgs. 118 del 2011).

Inoltre, aj sensi dell,art. 193 D.Lgs. 267 del 2000, T.U.E.L., l,ente locate e tenuto
ad adottare perjodicamente i prowedjmenti necegsari per il ripiano de ,eventuale

disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora ídati della
gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione.
per squilibrio delja gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, ad
adottare le misure necessarie a ripristinare il pareggio; la mancata adozione, da oarte
dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti derl presente articolo è equrparata ad
ognj effetto alla mancata approvazjone der birancio di previsjone di cui afl,articoro 141,
con applicazione della procedura prevista dal comma ;l del medesimo articoto.

Flussi di cassa

Dalf'esame der prospetto 1.2.4.1 der questionario, si rireva ra bassa rearizzazione
delle entrate tributarie, sia jn conto competenza (61;0/0) che in conto resjdur (30Vo), e
delle entrate extra tributarie, sia in conto competenza (5olo) che in conto restdui (25Vo).

Anche sLll versante delle spese la percentuale oi pagamento non risulta ottimale/
sra in conto competenza (62o/0) t che in conto residuj {65010), pur avendo l,Ente ottenuto
l'anticipazione di liqujdità ai sensi del D.1.35/2013, C:iò posto, si chiede di comunicare,
distinguendo tra idiversi titoli, la misura jn cui gli accertamenti e gli jmpegni di
competenza e i residui dell'esercizio 2015 sono stati arl 099i riscossi/pagati.

Risultato di cassa

Come risulta al punto 1.2.4.2a del quesLionario, l,Ente presenta un tondo cassa
al31/72/2015 di€317.760,77, dj cui €95,700,15di tbndi I'beri e € 222.060,62 dj fondi
vincolati. Si chiede, al riguardo, la trasmissjone dell,i determinazione del Responsabile
finanziario richiesta dal punto 10.6 del principio contabile applicato concernente la
contabilità finanziaria (alt, 4/2 at D,Lgs. 118/2011).

Al successivo punto 1.2.5 il Revisore ha atte:rtato che la Giunta Comunate na
autorizzato l'utilizzo della anticÌpazione di tesoreria e l,impiego delle entrate vincotate ai
sensi dell'art,195, co. 2, del TUEL. Risufta poi indicato che l,ente, nell,esercizio 2015, a
fronte delllmporto complessivo concesso ai senlji dell,art,222 del TUEL, di €
951.150,85, non avrebbe utilizzato l,anticipazione di tesoreria, né entrate vlncolate jÍl



termini di cassa per spese correnti (art.195 TUEL). Tuttavia al punto 1.2.14, ala voce
partìte di giro, risultano accertamenti e impegni .lj eúro 7-36g.!36,78 (interamente
incassati e pagatj) relatjvi alj,utjlizzo di fondj vincolati ai sensi del citato art.195, co 2.
dei TUEL, contabilizzati per come indjcato dal punto 10 del princjpio contabite applicato
concernente la contabilità finanzjaria (titolo VI dell,,entrata e titolo Vl della spesa). Si
chiedono chiarimenti in merito a tare aspetto, evidenziando che il consistente utilizzo
per cassa di fondi vincolati per finanziare le spese correnti è sjntomo delta Dresenza di
una crisi di ljquidità, confermata dalla scarsa capacità dell,Ente di realjzzare re entrate
proprie.

Si rileva inoltre che, da ùna ricerca effettuata sul SIOpE, con riferimento all,utilizzo
delle predette somme vincolate, risultano incassi e pagamenti ancora da regolarizzare di
€ 637.473,a9. Si chiede all'Ente di comunicare se tali somme siano state, ad oggi,
regolarizzate.

Fondo pluriennale vincolato
Ar punto 1.2.6.2 der questionario (evoruzione der Fpv ner corso del,esercazio 2015)

risulta, alla data der o1lorl2015, un Fpv di parte capitare di c 585.800,85; afla data del
3f/72/2O15 risulta un FpV di parte corrente di € 19A.462,32 e di parte capitate di €
798,444,67. Tale variazione risulta dalla delibera di riaccertamento ordinario dei residui,
G.c. n.45 del 16 aprire 2016, raddove rEnte determina "di quantifìcare in via definitiva
il FPV di spesa al termine dett'esercizio 2O1S (corrispondente at FpV di entraté
dell'esercizio successivo) pari a € 396.946,99, di cui € 198,462,32 FpV di spesa Darte
conente e 198.484,67 FpV di spesa parte capitate,, (punto 4). Tali dati non rrovano
tuttavia corrispondenza con quanto risulta nel prospetto di verifica del nspetto dei
vincol; di finanza pubbljca per jl preventivo 2016/20IA (allegato 3 at bilancio di
previsione, acquisito al protocollo della Sezione n. 173I-3O/OI/2077), taddove è
indicato, per l'esercizio 2016, un FpV di entrata di paÉe corrente di € 25A,202,80 e un
FPV di entrata di parte capitare di € 24g.262ìa, si chiedono chiarimenti ar raguardo.
Inoltre, l'Ente dovrà jndicare icronoprogrammi di sp,3sa considerati ai fini dela stima
del "fondo".

Con riferimento alla delibera c.C-62/2015 (ri.accertamento straordinario), dal
prospetto concernente Ia determinazione del FpV (all.S/1), risultano spese reimpegnate
con imputazione nell,esercizio 2015 pèr la parte corrente di e 262.B5g,53 e per ta parte
capitale di € 2.598,585,05; nonché entrate riaccertate con imputazione al,esercizio
2015 pe. la parte capitare di e 535.023,14. si chiede di indicare |importo dea rerativi
pagamenti/riscossioni, nonché di comunicare eventualj reimputazioni di tali somme a
successivi esercizi.

R€sidui

1,!



L'Enfe rileva, al 3I/ I2/2OI5,
ammontare totale dei residui attivi c

incidenza sulle entrate accertate nello
residui passivi dj parte corrente pari ad

impegnate del 7olo.

in seguito al riaccertamento ordinario, un
parte corrente pari a € 3,024.j19,49 con una
stesso anno pari al 260/0 e un ammontare dei
€ 784.21A,4A, con una incidenza sulle somme

Sempre con riferimento ai residui di parte corrente, nel corso defi,esercizio si
assiste alla cancellazjone di una ingente mole dj residui attivi (su € 10,990,098,28 di
entrate accertate, ne vengono incassatj € 1.134,324,70, con conseguente cancelazione
di € 6 831 054,69 dalle scritture contabili) e ad una eliminazione piij che proporzronate
di residui passivj (su € 11.341.699,02 di somme impegnate, ne vengono pagare C
7,457,355,44, con conseguente cancellazione dalle scritture di C 9.100.125,18). A
raguardo, si chiede innanzi tutto di gjustificare le ragjoni di una così rilevante .,pulizia,.
dei residui, considerato anche che il riaccertamento ordinario in esame è awenuto a
breve distanza dal c.d, rÍaccertamento straordinario, finalizzato ad una corretta Ti_
classificazione dei crediti e dei debiti secondo le regole della competenza finanziarja
potenziata,

In merito alla sfera passjva, si chiede quanto seguei
- atteso che i residui passivi ejiminati dal titolo U (C 4.256.190,85) sono

superiori ai residuì attivi eliminati dal titolo IV (c 2.326,097,a3\, sr chiede se
t'Ente ha creato un vincolo per la differenza tra detti importi.

- si chíede di comunicare se il Comune abbia proweduto al pagamento del
debito nei confronti della Regione Calabrìit di e gL737,42, oftre jnteressi
legali, rìsultante dalla nota n. 318637 del 21 ottobre 2016 (acquisita al prot.
n,3675-24/70/2016), avente ad oggettcr .,Mancato pagamento tariffa
conferimento RR.SS.UU Annlralità 2015 _ DIFFIDA AD ADEMPIERE _ art.7
1,241190- AWIO PROCEDURA Di RISCOS:;IONE COATTIVA", trasmessa ai
Comune di Condofuri dal ',Dipartimento 11 arnbiente e territorio,, della Regione
stessa. Il pagamento andava effettuato entro e non oltre 30 gg dat flcevimento
della nota richiamata.

In merito alle sfera attjva, occorre che l,Ente giustifichj i rilevanti scostamenti fa
accertamenti e riscossioni che connotano alcune post{: di entrata; oltre al titolo I, si fa
riferimento al titolo III ('.Vendjta dì beni e servizi e pr,rventi derjvantj dalla gestione dei
beni"), al titolo iV ("contributi agli investimenti,,), al titolo VI (nel quale figurano mutui a
medio fungo termine per € 1,2A3,645,g2, ìnteramente non riscossit fonte, ,,Finanza

Locale"),

Rapporto sulla tempestività dei pagamenti
Il revisore, al punto 1.2.15.1 det questionarb, ha attestato che t,Ente non ha

adottato misure organjzzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute
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per somministrazioni, forniture ed apparti (art. gt d.l.7a/2oog). si chiedono chiarimenti
riguardo.

Patto stabitità
In base ai dati indicati dall,Organo di Revisione al punto 3 del questionario, risulta

che rEnte ha rispettato ir patto di stabirità per resercizio 2015, avendo rearizzato un
saldo finanziario (tra entrate finaji e spese finali) pari 271 migliaia di C, supenore quindi
al saldo obiettivo determjnato per l,esercizio 2015 in 157 migliaia di €.

Ciò posto, al fine di consentire le verjfiche di competenza, si chiede, di rrasmettere
copia della seguente documentazjone:

- prospetto di monitoraggio a tutto ìr secondo semestre 2015, con i dati rerativi
alle esclusioni delle entrate e delle spese dai saldi finali, e con indtcazione del
riferimento normativo in base al quale le esclusioni sono state applicate;

- prospetto concernente la determinazione degli obiettivi programmatici Ctel
di stabilità interno per t,esercizio 2015.

Organismi partecipati
Dall'esame del questionario 2015 emerge che l,Ente non ha definito e approvato il

"piano operativo dj Íazionalizzazione delle società e delle partecipazionj societarie
direttamente o indirettamente possedute,,, di cui all,àrt, 1, commi da 611 a 614, della
legge n.190/2014. In partìcolare l,Ente avrebbe dovuto definire il predetto prano entro il
37 marzo 2075, evidenzjando le modalità e i tempi (li attuazione, nonché J,esposizione
in dettaglio dei risparmi da conseguire. Ir comune avr€bbe dovuto inortre trasmettere il
documento alla Sezione regionale di controllo, corredato di un,apposìta relazione
tecnica, e pubbricarro ner proprio sito internet istituzionare. Entro ir 31 marzo 2016, il
Comune avrebbe dovuto predisporre una relazione sui risultati conseguiti, anch,essa da
trasmettere alla Sezione regionale di controllo e da pubblicare nel sito internet
istituzionale.

Occorre fomire chiarimenti al riguaroo.

P.Q.M.
La CoÉe dej conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria:

DELIBERA
che il Sindaco del Comune di Condofu.i (RC) e lorgano di revisione ctel Comune
medesimo, ciascuno nell,ambjto delle proprie prerogative e funzioni, forniscano, entro il
termine di giorni 15 (quindici) dala ricezione tramite posta erettronica certificata

patto



(PEC) della presente deliberazione, le integrazioni
jntendersi qui integralmente richiamate.

istruttorie di cuj in premessa, da

ORDINAI
che, a cura della Segreteria delta Sezione, copia della

comunicata, tramite posta elettronica certificata (pEC) j
- at Sindaco det Comune di Condofuri (RC);
- all'O.gano di revisione del Comune or Condofuri (RC);

Così deliberato in Catanzaro nella camera di cofìsiglio del 21 novembre 2017,

pfesente deliberazione sia

Ii Presidente

f.to dott. lommaso

Il Magjstrato relatore
f.to Dott.ssa Stefania

Salamone
Anna Dorigo

Depositata in segreterja il giorno 21
Il Direttore di Segreteria
f.to Dott,ssa Elena RUSSO

novembre i:017
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